CELEBRAZIONE ECUMENICA 

DELLA PAROLA DI DIO

per la XVII giornata di preghiera e digiuno in memoria dei Missionari Martiri

li ho mandati nel mondo
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CANTO

[durante il canto i celebranti entrano in processione con la croce, seguiti da alcuni fedeli che portano la Bibbia e 5 lumini spenti che saranno deposti ai piedi della croce.]

Celebrante:
La grazia e la pace di Dio Padre, del nostro 
Signore Gesù Cristo e dello Spirito Santo sia 
con voi sempre.

Assemblea:
E con il tuo spirito.

Guida: 
Fratelli e sorelle, questa sera, insieme e in 
comunione con i cristiani di ogni confessione che hanno dato la loro vita per il Signore, vogliamo raccoglierci in preghiera e confessare nuovamente la gioia di essere discepoli del Vangelo. Guidaci, o Padre, con il tuo Spirito, sostienici e avremo vita, per vincere con il Cristo tuo Figlio ogni morte.

Accompagnati dalla voce di tre testimoni che il Signore ha suscitato fra i suoi figli cristiani, uniamoci nella preghiera alla folla di martiri e testimoni, conosciuti dal cuore di Dio, tanto più grande del nostro e disseminati in ogni terra e Paese.

Lettore1: 
Dalla voce dell'arcivescovo ortodosso Bartolomeu Anania, condannato da parte delle autorità comuniste a 25 anni di prigione, detenuto per 6 anni, dal 1958 al 1964:

"Noi, che siamo passati attraverso le prigioni comuniste sopportando l'umiliazione, la fame, il freddo e lo zelo dei torturatori, abbiamo resistito attraverso due armi di difesa: la fede in Dio e il nutrimento della cultura; così abbiamo disarmato quelli che avevano potere di uccidere il corpo, ma non l'anima. Con la fede e il martirio, pregando e perdonando, imparando noi e insegnando agli altri, ecco i modi attraverso i quali siamo usciti comunque vincitori, sia noi che siamo sopravvissuti, sia quelli che hanno attraversato, in quel luogo, le soglie del cielo."

Lettore 2: 
Dalla voce del vescovo greco-cattolico Joan Suciu, arrestato nel 1948 e poi condotto nella prigione di Sighet, dove morì il 27 maggio del 1953:
"E' solo attraverso i sacrifici patiti per la fede che Dio si lascia addolcire. Le ferite del corpo e dell'anima ricevute a motivo della Chiesa di Gesù guariranno. In esse noi metteremo in fuga i nostri peccati e i nemici della fede. Combattete la giusta battaglia della fede fino alla prigione e alle catene come hanno fatto milioni di martiri. Lottate con il cuore immacolato di Maria nella speranza incrollabile che la Chiesa trionferà, anche se Gesù stesso dovesse farla uscire dalla tomba. Che il dono di Dio e i miei santi abbracci siano con voi tutti."

Lettore 3:
Dalla voce di Friedrich Weisler, luterano, internato nel campo di concentramento di Sachsenhausen, da cui, prima di morire, scrisse un'ultima lettera ai suoi cari:

"Povera moglie, povera madre e poveri figli, Dio vi consolerà, io non lo posso fare. Leggete il salmo 27. Ho trovato il dono di una calma e di una forza meravigliosa, perché so che il Signore aiuterà quotidianamente così come lo ha fatto meravigliosamente sino ad oggi. Il tesoro dei canti e delle parole di Dio, rimane nella mia interiorità. Sì che siete tutti al sicuro.

Il nostro legame interiore diventerà più forte, il nostro amore più profondo. E Dio ci è più vicino di quando stiamo bene. Non temere abbi fede, dice il Salvatore ai suoi.

Quando non sembra esserci più speranza per la nostra natura terrena, allora Dio è veramente vicino e presente con il suo aiuto."

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Dal Vangelo secondo Giovanni (17, 12-21)

“Quando ero con loro, io li proteggevo. Per questo tu me li hai dati. Io li ho protetti, e nessuno di loro si è perduto, tranne quello che doveva perdersi, realizzando ciò che la Bibbia aveva predetto. Ma ora io ritorno verso di te, e dico queste cose mentre sono ancora sulla terra, perché essi abbiano tutta la mia gioia. Io ho dato loro la tua parola. Perciò essi non appartengono più al mondo, come io non appartengo al mondo. E il mondo li odia. Io non ti prego di toglierli dal mondo, ma di proteggerli dal Maligno. Essi non appartengono al mondo, come io non appartengo al mondo. Fa' che appartengano a te mediante la verità: la tua parola è verità. Tu mi hai mandato nel mondo: così anch'io li ho mandati nel mondo. E io offro me stesso in sacrificio per loro, perché anch'essi siano veramente consacrati a te. Io non prego soltanto per questi miei discepoli, ma prego anche per altri, per quelli che crederanno in me dopo aver ascoltato la loro parola. Fa' che siano tutti una cosa sola: come tu, Padre, sei in me e io sono in te, anch'essi siano in noi. Così il mondo crederà che tu mi hai mandato”.

[Omelia/Meditazione]

MEMORIA DI CHI HA OFFERTO LA VITA PER IL VANGELO

[viene accesa una candela per i martiri di ciascun continente]

Lettore 1:
Facciamo memoria di quanti hanno offerto la vita per il Vangelo in Asia. 
In particolare ricordiamo:

· in Turchia, Necati Aydin, 36 anni, Ugur Yuksel, 32, e Tilmann Geske, 46 anni, protestanti, uccisi il 18 aprile 2007 nella libreria religiosa dove lavoravano, a Malatya.

· in Indonesia, Irianto Kongkoli, pastore protestante a Palu, nell’Isola di Sulawesi, ucciso l’11 ottobre 2006. Aveva difeso i cattolici, Tibo e compagni, condannati a morte ed eseguiti nel settembre 2006.

Lettore 2:
Facciamo memoria di quanti hanno offerto la vita per il Vangelo in Oceania.

In particolare ricordiamo:

· nelle Isole Salomone, i Melanesian Brothers, fratelli anglicani, uccisi in nome della pace.

· Fratel Augustine Taiwa, 40 anni, dei Fatebenefratelli, ucciso in Papua Nuova Guinea, il 28 agosto 2006,  nei pressi della capitale Port Moresby.

Lettore 3:
Facciamo memoria di quanti hanno offerto la vita per il Vangelo in Africa. 
In particolare ricordiamo:

· ricordiamo Annalena Tonelli e le innumerevoli altre donne che hanno dato la loro vita per il Vangelo, in questo continente.

· Doraci Edinger, diaconessa luterana al servizio dei malati, uccisa a Nampula, in Mozambico.

Lettore 4:
Facciamo memoria di quanti hanno offerto la vita per il Vangelo in Europa.

In particolare ricordiamo:

· Sophie e Hans Scholl, Christof Probst, Alexander Schmorell, Willi Graf, studenti poco più che ventenni, decapitati nel 1943 dal regime nazista per la loro opposizione pacifica e tenace. 

· P. Andrej Nikolaev, parroco di un villaggio nei pressi della città di Tver’, in Russia, morto con la moglie e tre figli, nel rogo appiccato alla sua casa, la notte tra il 1° e il 2 dicembre 2006.

Lettore 5: 
Facciamo memoria di quanti hanno offerto la vita per il Vangelo in America.

In particolare ricordiamo:
· Marianella Garcia Villas, membro dell'Associazione Cattolica Universitaria Salvadoregna, uccisa il 13 marzo 1983 in un'area di conflitto dove si era recata per documentare l'uso di armi chimiche da parte dell'esercito.

· Humberto Mendez, 63 anni, e Joel Cruz Garcia, 27enne, due pastori pentecostali, sono rapiti e ammazzati in Colombia il 6 luglio del 2007.

Celebrante: O Signore, che doni forza ai deboli e perseveranza a chi in te confida, fa’ che guidati dall’esempio di quanti non esitarono a morire per te, diventiamo veri discepoli e testimoni del Vangelo. Donaci comunione di fede e di amore con il tuo Figlio crocifisso e risorto, Lui che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Assemblea: Amen.

PREGHIERE D’INTERCESSIONE

Celebrante: Con fede preghiamo Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo!

Assemblea: Signore ascolta la nostra preghiera!

[preghiere d’intercessione spontanee]

Celebrante: 
Esortati dalla fede dei testimoni del Vangelo, preghiamo con le parole che il Signore ci ha insegnato.
PADRE NOSTRO
Celebrante: Come segno della nostra volontà di perseguire la riconciliazione, scambiamoci ora reciprocamente un gesto di pace. Il Signore sia con voi.
Assemblea:
E con il tuo spirito.

CANTO

BENEDIZIONE

Celebrante: Cristiani radunati qui oggi, fratelli e sorelle nella fede, noi desideriamo essere un segno di riconciliazione mediante la potenza della croce:

Il Signore ci benedica e vegli su di noi.

Il Signore ci sorrida con bontà e ci conceda i suoi doni.

Il Signore posi su di noi il suo sguardo e ci dia pace.

Assemblea: Amen
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